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GALILEO E IL SANT'OFPIZIO 


+» «Per. variare alquanto di.argomento dagli Iyno- 
«.«trantelli di, Torino + di cui avremo forse a parlare 
) ancora , ci piace di; trasportarvi agli Egnorantelli 
di, Roma, e parlarvi di un avvenimento: famoso 
di cui domani 22 {ziugno si compie il ducento di- 
ciottesimo anniversario : intendiamo la: condanna» 
che contro il celebre. Galileo ‘promunciarono gli 
eminentissimi. cardinali. della congregazione del 
Sant’ Oflizio. Ma per ben: capacitarvi. così di 
quella come di qualche-altra decisione emanata 
dall’ infallibile oracolo papale permettete che 
pigliamo le. mosse un pod’ in alto.» 
Voi sapete che la-terra la, quale noi.. abitiamo 
ha, per, parlar, grosso.,..la. forma di ‘una gran 
palla , di modo che gli uomini che, abitano sopra 
una «delle. sue superficie tengonola pianta dei loro 
piedi rivolta yerso la. pianta dei piedi; degli uo- 
mini che abitano la superficie: diametralmente op- 
posta ; il che. si chiama essere ‘gli. uni antipodi | 
agli: altei, Per esempio. un; bastimento che dalla 
Nuoya;Zelanda nayigaudo.all’ Est. passasse sotto 
il grado 185° 20 di longitudine e 45.49 di latitu- 
dine Sud, passerebbe sottovi nostri piedi; e 
-P'isola, di Chatam .che :si.trora inquel paragg'o 
si, può;, considerarla .a un dipresso,.come |’ an- 
tipoda di, Torino,.L? esistenza degli antipodi è, 
dunque un fatto,geografico: che,,non ha più bi-. 
sogno di dimostrazione, dopo la scoperta. del- 
America e i viaggi dei navigatori. intorno al 
mondo. pa si iosa on 
. Anche gli antichi ebbero notizia di.un mondo 
incognito al’ di là dell’ Oceano ed eziandio degli 
antipodi. Seneca il tragico ne parla, ma un po” 
oscuramente ; più chiare sonn le espressioni di 
San Cleménte romano ;-Jà ovè:riedrdà un Oceano 
innavigabile ; al di la del quale vi è un? altra terra, 
popolata daaltri uomini. Taziano ripete lo stesso. 
Plinio il vecchio dice che questa opinione era so- 
stenuta.ida quasi: tutti i dotti del'isuo tempo, di 
cui all'incontro si beffavano gl’ ignoranti, non sa- 
pendo essi capacitarsi comein.mù ‘èmisfero!. séito 
i nostri, piedi vi potessero essere uomini, animali 
e piante, che, a creder loro, avrebbero dovuto 
rimanere capovolti. Tuttavia Lucrezio ché non 
era un ignorante, ma che seguitaya le dottrine di 
Epicuro, cantava, arditamente essere una pazzia 
il credere che. siavi un mondo e una gente sopra 
cui splende il sole quando noi vediamo.le stelle, 
ed ove.le. stagioni si alternano, contrariamente a 
ciò. che succede da. noi, byò 
L'opinione del poeta ateo fu adottata dai. due 
padri della Chiesa, Laltanzio e: Sant'Agostino , 
infcontraddizione a quanto avevano sostenuto aliri 
due padri della Chiesa + San, Clemente romano è 
Taziano. È una sciocchezza ,, diceva Lattanzio , 
il credere che vi siano: nomini, di cui «la pianta 
de? piedi sta in alto , contro;alla nostra ,.e il corpo 
e. la testa penzolano all’ ingiù.;%e che nella stessa 
maniera crescano,colà gli alberi e.le biade. 
Sant'Agostino rigetta l'esistenza degli antipodi 
non per le ragioni addotte da Lattanzio, maper- 
chè, quegli uomini non avrebbero potuto essere 
del seme di Adamo ,essendo;una, enorme. assur- 
dità (nimis absurdun est.) il pretendere che da 
quest’emisfero si possa navigare nell'altro . attra- 
verso di uno sterminato oceano. T'uttavolta; il 
grammatico Servio, che per essere pagano non 
aveva i pregiudizi teologici del vescovo d’Ippona 
‘suo contemporaneo, citando l'opinione .de’coro- 
grafi e geometri che danno alla terra una figura 
sferoidale, asseriva potersi, benissimo navigare da 
noi agli antipodi, i quali rispetto a noi stanno al 
disotto di noi, come per rispetto a loro noi stiamo 
al disotto di loro. Iudi soggiunge il sentimento 
de'teologi che.ammettono la metempsicosi. se- 
condo i quali le anime che abbandonano i corpi, 
trasmigrano nell’altro emisfero. Forse egli inten- 
deva de’pittagorici, ma lo stesso dogma, profes- 
savano gli Esseni, e | 
| Dopo Servio più nessuno parla degli antipodi 
e di regioni al di là dell'Oceano; anzi prevalse 
talmente l’opinione contraria, che alla metà del 
secolo VITI, quando un certo prete Virgilio si 
altentò di combatterla, san Bonifacio , l’apostolo 
della Germania, lo trattò formalmente da eretico 
e lo denunciò a Papa Zaccaria, il quale nel 748 
decise ex cathedra, essere la dottrina di Virgilio 
perversa ed iniqua; Ma 74 auni, dopo Cristoforo 
Colombo dava una solenne mentita all'infallibilità 
dei giudizi papali. -, Aaa 
Ai 22 giugno 1633 Galileo Galilei fu condan- 
nato a Roma per un'altra eresia, cioè per avere 
insegnato il moto della terra e la stabilità del 
‘+ sales proposizione’ chie i teologi del Sant'Offizio 


ra 


qualificarono « «assurda e falsa in filosofia e for- 
» malmente erelica per essere espressamente con- | non. credeva: in Aristotele. Girò l'Europa . fu 
» traria alla Sacra Scritturà. » ; professors.a.Parigi , ad Oxford, in varie’ città 
‘Il moto arinuo e diurno della terra fu cono- | di Germania , senza perciò'abbracciare il prote- 
sciuto dai sacerdoti egiziani e caldei. da cui l’àp>..| stantismo: tornò..in Italia 5 si'lasciù prendere dal 
prese Pitagora, fu insegnato da’ suoi discepoli, .{ Sant'Offizio che lo fece. abbruciare a Roma nel 
ed è chiaramente espresso in un passo di Ari {. 1600, sotto'Clemente VIIE, quel medesimo. papa » 
starco di Samo: è sebbene Aristotele avesse sta= | che l’anno ibpanzi faceva tagliare -la:testa ‘all’in- 
bilita una teoria opposta, ciò nulladimèno l'opi- | felice Beatrice Cenci il cui parricidio non è forse 
nione de'pitagorici “non era-per ‘anco abbauido- meglio constatato di quel -che:lo. fossero le sup= 

nata altempo di Seneca; il quale nel VII libro delle poste eresie di Giordario Bruno. 
Questioni naturali, c.'2. dice : « Converrà sapere Questo profondo pensatore . la cui filosofia fu 
» eziaadio ‘se sia il'cielo che. giri e ferma ri». risuscitata in Germania dà Schelling, trovandosi 
» manga ‘la sferra, d se piuttosto giri.la terrà € { a Londra nel 1534 compose il suo dialogo intito- | fer 
».il, cielo .rimavga, fermo. vi sono ‘{ lato la Ceiia délle' Ceneri ove: si (i a. spiegare 
.# tali, ubî i quali sostengono, essere noi che ‘la |.il sistema di ico e in'pari tempo ch' egli 
” naturavporta.e fa.girare, senza che ce ne av- crepitava sul;rogo dell’ inquisizione, martire della 
filosofia , Galileo, insegnava a Padova ed a Ve- 


confratelli che .lo' trattavanò dai èretico perchè 


luogo più'basso dell’ universo ; è chè sè non te- 
messe di rompere gli Gocèlittici di Tolomeo vor- 
rebbe ancora come ud astoluto dogma cattolico, î 
che la! terra ècéntro’ di tutti air del mondo. Il 
domenieanò Rietardi, dies el Sacro Palazzo, 
e sopranominato il padre Mostrò $ opinava che 
avessero torto egualmetite e Copernico e Tolo- 
meo, perchè i corpi celesti sono mossi dagli an- 
geli, che li menano'à quel nodo che sî vi e 
non tocca a noi a indagarne il come. ;) 
luvece Urbanò VITI fit da quando era cardi 
nale Barberini si ‘era opposto alla condanna del 
sistema ‘di Copernicò ) e dopo che fù papa, di- 
chiarò più volte, che în quanto a lui non avrebbe 
mai permesso quel decreto; anzi ‘nel 1624 , il 
Galileo essendo andito è Roma la terza volta , 
ebbe un colloquio col pontefice, il quale gli disse, 
che essendo quella opinione sostenuta dagli ere- 
tici, bisognara procedere molto ‘v rilento nel 
difenderla , ma'che in quanto a lui la giudicava. 
non eretica, sì soltanto temeraria; si piostrò | 
soddisfattissimo del Galileo, gli assegnò una pen 
| sione-che non fu mai pagata , è in un breve che | 
diresse al granduca‘ Ferdinando gli. prodigò i 


» vediamo , e che il levare e tramontare degli 
»_ astri, non. si. opera ‘col mezzo del. movimerito .| nezia-la stessa dottrina della» stabilità del’ sole e 
» del cielo, ma noi essere quelli che ci leviamo | mobilità della terra; e coll’aiuto-del telescopio, in- 
».€.tramontiamo. Ella è cosa degna da. ricer- |-ventato pure allora in Olanda e'da lui perfezio- 
» carsi per sapere qual è la nostra condizione in vato; fece/di assòi belle scoperte nel cielo che sem- 
» mezzo alla natura, e se ci.troviamo in un luogo pre più confermavano il suo sistemài 
» che sia il più lento 9 il più celere, S# Dio fat, Ma questo sistema era esso pure un'eresia. In 
» girare tulte le cose.intorno di noi , 0 se siamo unlibro attribuito a Salomone è chè ‘sarebbe 
» noi che giriamo, » -- Ma în luogo di risolvere, posto all’/ndice se lo scrivesse ‘taluno di noi ssi 
questi diversi quesiti, l'aio di Nerone ci abbandona, legge : » Unà generazione passa; è dn'altrà viene 
bruscamente e passa ad. esporre a lungo le dif-. fw 'ima torterrà stà in'eterno: N'udle"bascà 8 tra- 
ferenti opinioni che correvano a° 3401 tempi i" | smonta’; rinasce di”'naovo”; gita al'mieriggio, 
torno alle comete, la cui vera alura è anche Ri |.» destina’ ‘a 'tramnostatià  iMNuminando' tutte le 
di nostri un soggetto di. controversia. »-cose intortio a lui.'» Siseoriie quel ‘libro lo si 
sj Ciaquanta 0 sessant'anni dopo Seneca, Tolo- vuole ispirato’ dallo Spitito Santo} sé' ne ‘éon- 
Meo di, Alessandria il, più celebre astronomi. | chiusé:ché avendolo Spirito Stinto' dedisò che il 
dell'antichità, diede al sentimento, di Aristotele | sole gira e la terra st@î,‘il'voler sostenera il con- 
il carattere di un vero sistema, supponendo che J.trario:è un'eresià, Eppure în’ quel iedesimo libro 
la terra è. il centro, immobile del nostro sistema |. si.versa ‘in dubbio l'immortalità dell'anima è si 
mondiale , e che intorno a lei girino la, luna, | incalea il sensualistio ; sî desidera ‘sàpére se an- 
Mercurio, Venere, il Sole, Marte, Giove e S@ | che questo é ispirato dallo! Spirito Santò. 
torno ’, compiendo ciascuno di essi,; in_ ragione Tatti santo che' Giovde fermò il'sole € 101 pae 
delle rispetlive, distanze, la, loro rivoluzione in- | inchiodato sul gato Ventiquattro ore più del so- 
loro, alla tecta, in diversi PS riodi, di anni, Per lito', onde averè tim piortio più lungo e maggiore 
ispiegar poi l'alternarsi del giorno e della notte tità di a ale vg dedda pri 
sulla terra, SUnpote un ottava sfera ° primo mor. dg e fermato, è segno ch'egli di mové, 
bile, il quale con una rapidità inconcepibile com- SÌ tr fubbi alri tebti della Seria 
pie il suo giro ‘in ventiquattr® ore, trascinando Cia pure i “Sua ge AS 
nel suo vortice gli altri sette pianeti. Di modo a ISO Chedeva: De sa la pio e nelle, sue 
che il Sole, (e così anche gli altri pianeti) opera vendi mateinatiche € coca e) Li rigira 
due movimenti: l'uno sulla propria sua orbita i; RCS a at quIizione non ebbe © MOBpHe Abb 
che. compie iu 365 giorni; l’altro ‘in 24 ore stanza lunglie per ATTO duo hi lui. 
subordinato a quello del primo mobile. Ma Nel 161 0 Cosimo II, granduca di Toscana ylo 
, questo sistema, non corrispondente coi fenomeni chiamò professore a Pisa a Onde A frati levarono 
celesti, diede luogo a tali complicazioni e con- più forte la voce ; e i Domeuicani in «specie, pre- 
‘tradizioni, da far quasi dubitare che il Creatore | dicavano con tale virulenza contro di iui + che fu 
avesse mancato di abilità quando architettò la | costretto a lagnarsene col padre Maruffi , loro 
fabbbrica dell'universo. È generale , il quale nella risposta esprimeva il 
Il Cardinale Nicolò da Cusa, morto. nel 3 437, | suo dispiacere per quelli scandali, molto più che 
fu il primo che richiamasse in vita il sistema dei |.chi le commetteva essendo del suo ordine; egli 
. Pitagorici , il quale ricevette un’ ampia illustra- | come loro Capo + si trovava, a parte: di tutte le 
zione, corredata da lunghe e laboriose osserva- |. destialità che possono fare 0 che fanno 30,000 0 
zioni, per opera di Nicolò Copernico. Nato ‘in | 40,000 frati. 
Prussia, frequentò l'università dî Bologna, «da Tuttayolta le scoperte del Galileo,‘ macchie nel 
Leone X fu chiamato a Roma per la riforma | sole, ineguaglianze nella luna; fasi di Venere, sa- 
del calendario, e doye insegnò matematica per | telliti di Giove.e di Saturno, ecc: eccitavàno l’am- 
più ano: restituitosi in patria, suo zio il vescovò | mirazione dei dotti di. tutta Europa e la curiosità 
di Varmia gli conferi un canonicato, e mori uel |.di chi voleva esserlo. Galileo si, recò. a Roma , 
1543, pochi giorni dopo.di avere corrette le ul- | itorò avversarie | partigiani, ma buona ‘acco- 
lime bozze del suo trattato. De ordium coelestium gllienza dappertutto , e tra .ggli altri il cardinale 
revolutionibus, che dedicava a .papa Paolo III, | Del Monte fu,talmente meravigliato. che. scri- 
ed ove consegnava i frutti di trent anni di ri. | vendo algraoduca diceva : Se fossimo di tempi 
cerche. SA della Repubblica Romana. Galileo avrebbe me- 
; Il sistema di Copernico pone il sole nel centro | ritata una statua ia Campidoglio. 
dell'oniverso, e intorno a lui compiono. le loro Con tatto ciò i clamori continovarono hei 
rivoluzioni Mercurio, Venere, la Terra, Marte, | susseguenti- anni massime dopo il 1613, i quali 
Giove e Saturno, î soli pianeti che fossero cono- sempre più riscaldandosi, il Galilèo sulla fine del 
sciuti al suo tempo, 1615 fu costrello tornare utia:secorida ‘voltà' a 
La terra ha dne movimenti: l’ano di rivola- Roma,ove s'intrigava per far condatnare il libro 
zione intorno al sole che compie in 365 giorni e | del. Copernico.e dichiarare eretico il suo sistema; 
un quarlo ; l’altro di rotazione. intorno al proprio | il cardinale Bellarmino era di questa opinione , il 
asse, che compie in 24 ore. papa Paolo Y , il famoso autore dell interdetto 
La luna non è un pianeta ma un satellite |.di Venezia; non dotto nè amico dei dotti ; si la- 
della terra trascinatb da questa nella sua rivolu- | sciava consigliare da lui., onde entrambi în una 
zione anvua intorno al Sole, ma che gira intorno | loro conferenza conchiusero' che l° opinione «el 
alla terrà, compiendo questo giro in 27 giorvi, | Galileo fosse erronea ed eretica. Infatti malgrado gli 
7 ore 34: dimodochè se la terra in.un anno fi- | sforzi dei cardinali Orsini e Barberini ( quest'al- 
nisce la sua rivoluzione intorno al sole, la luna | timo fu poi papa; Urbano VIII) a 5 marzo 1616, 
ha già compiuta 13 volte è mezza la sua in- | usci un decreto della Congregazione de' libri proi- 
torno alla terra. bili, che dichiarava doctrinam illam de mobilitate 
x Il trattato di Copernico stampato, a Norim- | terracet immobilitate solis falsam Jdivinaeque scri- 
berga nel'1543, scritto in latino ed accessibile ai pturae adversantem,e proibiva col donec corrigan- 
soli matematici dî professione, fece poco chiasso, | {ur (finchè non siano corretti) il trattato del Co- 
e lo stesso Copernico fu sepolto oscuramente e pernico delle rivoluzioni celesti, e uncommetitario 
senza nemmatico ‘una pietra che ne indicasse il (dell Agostiniano Diego da Stunica; ore spiegava 
nome. Ma a dar fama a lui e al suo sistema era tb passo di Giobbe favorevole al sistema Co- 
riservato a due italiani, di cui l' uno fini male | pernicano; e condannava assolatamente uva let- 
nell'unghie dell’Inquisizione e all’altro ‘pocomancò | tera del carmelitano Foscarini, in cui si adope- 
che non gli accadesse lo stesso. st irava a spiegare i passi della Scrittura nel senso 
Giordano Bruno, domenicano ci | favorevole al detto sistema. Il Bellarmino poi si- 
sfratò per soitrarsi dalle persecuzioni ificò al Galileo, a nome dell'inquisizione, che 
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Nel 1634 uscirono i’ sudi Dialoglii, per la | 
stampa dei quali si ‘era premunito di tutte le 
Approvazioni possibili | hoù esclusa‘ quella del 
maestro del Sacro Palazzo; il padre Mostro; che 
gli fu procurata da monsignor Ciampoli, segre- 
tario del Papa; ma syraziatamente il Galileo 
aveva ceduto ad un împulso d' impradenza che 
non sì può lodare. puri 

Urbano ‘VITI ‘amava i letterati, i dolli e si 
credera egli stesso il più gran letterato e più 
gran dotto’ del monto. Nella visita che gli fece il 
Galileo: nel 1624,'il Papa sì trattenne con lui a 
ragionare del suo sistema, gli fece varie obbie- 
zioni per verità poco sode, e Galileo, nei suoi 
Dialoghi introduce il Papa sotto il nome poco 
lusinghiero di Semplicio, che ripropone quelle 
stesse: obbiezioni, le quali dagli altri interlocutori 
sono sventate facilmente. La vanità papale se re 
tenne offesa ed Urbano VIII montò salle furie. 
Allora i nemici del' Galileo tornarono agli assalti, 
di bel nuovo si gridò all’eresia; ne andarono di 
mezzo anche il padre Mostro, che aveva Appro- 
vato il libro, è monsignor Ciampoli, che ne aveva 
promossa approvazione. Il Papa, nel suo sde- 
guo ‘’soleva dire: È stata una vera Ciam- 
polata ! 

Galileo fu citato dal Sail Officio a Roma, gli 
amici lo consigliavano a non andarci, il granduca 
Ferdinando fece vivissime istanze presso il Papa 
onde dispensarlo, adducendo i grandi suoi me- 
riti, ‘la sua fama, la sua ‘età seltuagenaria, le sue 
infermità: ma indarno, Galileo arrivò a Roma a 
17 febbraio 1633, e per grazià speciale ebbe 
per casa di arresto il palazzo di Toscana; ma 
dal 16 al 30 aprile fù trattenuto nel Sant Officio, 
ove gli assegnaròno stanza nell’alloggio del fiscale; 
e soltanto la sua fama, l'interesse che prendera 
perlui tutta.l’ Europa, la protezione ‘di principi 
e cardinali romani, ma principalmente quella del 
granduca Ferdinando e le infaticabili istanze del 
suo ambasciatore Francesco Nicolini, lo sottras- 
sero a pegggiori trattamenti. 

Il 22 giugno 1633, giorno di eterna vergogoa 
per l infallibilita della Santa Sede, Galileo Ga- : 
lilei, di 70 anni, carico «di gloria e d’infermità, È 
fu tratto davanti alla Congregazione del Sant 
Officio, rappresentata’ dai cardinali Borgia, di 
Ascoli, Bentivoglio, Scaglia, due Barberini, Zac- 
chia, Gessi, Verospi e Ginetti, è dichiarato vee- 
mentemente sospetto di eresia, per aver' creduto 
e sostenuto la dottrina falsa è cortraria nella 
Sacra Scrittura, che il sole sia centro della terra 
enon si mova da oriente ad occidente, e che la 
terra si mova e non sia centro del mondo, e fu 
condannato al carcere ad'arbditrio del’ Sant US 
ficio, alla penitenza di recitare i sette salmi peni- 
teuziali una volta la settimana, per tre’ anvi a 

yenire; ed a fure abiura della sua eresia come 


il povero Galileo la. fece, ‘stando, in. ginocchio 
davanti a quei porporati ignoranti. 

Le vive e reiterate preghiere del Granduca 
‘gli ottennero la libertà, ma col patto di vivere 
. come in esilio nei luogi che sarebbe piacciuto al 
Papa di assegnarli. Galileo parti da Roma il 7 
luglio 1633, ed il primo suo esiglio fu Siena, 

Dopo la sentenza del Sant? Officio, la Congre-' 
gazione dell’ Indice, con suo decreto 23 agosto 
1634, condannò e proibì anche i Dialoghi. 

A dispetto dell’infallibilità del Papa e de’santi 
suoi inquisitori tulte le successive scoperte fatte 
dai matematici hanno sempre più confermate le 
verità stabilite dal Galileo, cioè che il sole ua 
milione e trecento mila volte più grande della 
terra tiene il centro del nostro sistema planetario 
e che la terra lontana dal sole 34 railioni di leghe, 
gira intorno a lui con una celerità che percorre 
412 leghe al minuto , compiendo questa rivolu- 
‘zione in 365 giorni j5 ore, 48 minuti e 49 se- 
condi , e che inoltre la terra medesima, gira come 
una ruota intorno al. proprio asse , compiendo 
questa rotazione in 24 ore. 7 

| Questo moto divino della terra fu portato fino 

all’ultima evidenza dal signor. Leone Foucault 
mediante esperienze sulla progressiva deviazione 
del piano di oscillazione d'un pendolo da oriente 
verso occidente :.la sua memoria fu presentata 
all’Accademia ‘delle scienze di Perigi il 3 feb- 
braio ultimo. scorso ; e l’illustre..nostro Plana in 
“una nota a quella memoria letta nella nostra, Ac- 
‘ cademia il 16 marzo ha dimostrato, che le stesse 
conclusioni si possono ricavare & priori da un’ o- 
pera sul moto dei proiettili di Poisson stampata 
. nel 1837. Non appartiene a noi, nè. sarebbe di- 
lettevole alla maggior parte .de’nostri dettori , il 
dare un sunto di questa memoria, tutta irta di 
|. cifre algebriche, ma ripeteremo le parole con cui 
il valente astronomo torinese finisce la sua nota : 
© <» L'esperienza del sig. Foucault vendica la me- 
“5 moria di Galileo , ed eccita un sorriso di com- 
‘» passione sull’abiura che l'ignoranza e Ja super- 
*» stizione, armate del. potere, hanno estorto 
» dalla sua bocca al cospetto, di un, tribunale 
» odioso ed incompetente. » ‘ 
“— ‘Quantunque tutte de osservazioni, tutti i risul- 
"tatiscientifici, tutte le accademie e.tutti gli scien- 
alati di ogni paése abbiano. decisa questa. que- 
« ‘stione del moto della terra com'è decisa la que- 
stione degli antipodi ;: ciò nullameno, la Corte 
" di Roma dopo più di duecento anni si. ostina 
‘a’ mantenere |’ antica -sua sentenza , e. ..non 
‘sappiamo comprendere come il: Tiraboschi. ah- 
| bia potuto asserire che Papa Benedetto. XIV 
‘abolì decreti della Congregazione, dell’ Indice , 
‘con cui proibiva il libro del Copernico ei Dia- 
loghi del Galileo, e che fece togliere questa proi- 
| .. bizione dell’Indice, mentre la visi;legge in quello 
. »* ch'egli fece stampare, e che approvò con suo 
È Breve 23 dicembre 1757, quattro. mesi prima 
pr ‘. della sua morte, e si continua a leggerla negli in- 
.® dici de’librì proibiti anche. di più recente edizione. 
"© Da ciò che se ne deve conchiudere? Che se. la 
* Chiesa del Papa, e ì suoi cardinali, i suoi frati; le 
‘ congregazioni hanno preso sbagli così. enormi, 
4 ‘ ed'hanno giudicato éresia ciò che .l’ esperienza 
Ù ‘ha dimostrato essere una verità. innegabile , 
quanti altri sbagli non possono aver. preso e non 
* prenderanno sopra molti . altri oggetti? La vita 
* di Pio IX non è che una serie di sbagli, Egli ha 
‘sbagliato quando diede. lo Statuto, ha sbagliato 
quando lo ha tolto; ha sbagliato quando. fuggì 

a Gueta, ha sbagliato quando torrò a Roma; ha 
© sbagliato quando non scomunicò gli austriaci che 
‘ occupavano Ferrara, si sbagliava quando voleva 

scomunicare il Piemonte per. la legge Siccardi ; 

ha sbagliato quando ammise, Gioberti al. bacio 
ig della santa pantofola, e sbaglia adesso che ha il 
titillo di yolerlo condannare; insomma egli non fa 

“ tun passo senza commettere qualche sproposito, 


EL SASA 


È e sembra che gli spropositi siano la sola qualità | di sciogliere la questione. 

Do ‘che in lui è infallibile: e per sostenere, come — Ieri il numero delle che visitarono 
i farino | Armonia e la Civiltà cattolica, che il | l'esposizione fu di 63,769, e gl’ introiti ammon- 
È Papa è assistito dallo Spirito Santo, bisogna di | tarono a lire sterline 2854. 

; * necessità inferirne che lo Spirito Santo «non, dà Sì è fatto un tentativo d’introdurre un sistema 
È che dei cattivi consigli. Così i Gesuiti per fare del | di guide nell’interno del ‘palazzo e pare che sia 
È 


= ’‘eredete che il Papa si sbaglia troppe volte. 
a A. Biancnr-Grovini. 


fà Par 
—— —_—_—_—__———r— 
d 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


‘conoscerlo come presidente della Repubblica. 


, 


Papa un. Dio bestemmiavo il vero Dio, e stabili- 
scono l’ateismo. Ma voi, o lettori, che siete buoni 
cristiani temete Dio che non si sbaglia mai, e 


Parigi, 18, giugno. Il Siete fece ieri una pro- 
_fessione di fede, la quale acquisfa molta impor- 

tanza per le relazioni che ha questo giornale col 
generale Cavaignac. Esso dichiara che la proroga 
«dei poteri presidenziali è. impossibile costituzio- 
.nalmente: ed incostituzionalmente, e che nel gior- 
no in cui spireranno i poteri di Luigi Bonaparte, 
- esso cesserà, come è suo ilovere e diritto, di ri- 


° Questa dichiarazione coincide perfettamente 


con quella fatta dal generale Cavaignac in seno 
della Commissione della revisione. 

Questa protesta del. Siéele contro qualsissi 
tentativo di nomina incostituzionale ha allarmato 
i giornali bonapartisti, i quali fanno correre la 
voce che Ledru Rollin si sia rappacificato .col 
partito del /ational ie che i pacieri furono i 
membri del comitato democratico di Londra. 

Questa notizia ci sembra contraddetta dal lin- 


mente rimprovera al ‘National di aver aperte 
delle sottoscrizioni per ottenere dall’ Assemblea 
l'abrogazione della legge del 31 maggio. 

È. incominciata «un istruzione giudiziaria iu- 
torno ai fatti che nella seduta del: 16 diedero 
luogo alle interpellanze del :sig. Larabit. Essa è 
confidata alle cure del siguor Haton, giudice di 
istruzione. 

Il sig. Lemulier fu ieri interrogato dal pro- 
curatore della Repubblica; 

BELGIO | 

Bruzellesy 18 giugno:Leggesi nell’ Emanci- 
pation + i 

» Il Re,. accompagnato. dai Principi dalla 
Principessa e da numeroso seguito, partì questa 
mattina alle otto ore per | Inghilterra. » 

INGHILTERRA . 

Londra y17 giugno. La discussione uella Ca- 
mera dei Comuni versò intorno; ad alcuni» titoli 
del bilancio delle spese, e i parchi reali , l’amba- 
sciata di Parigi:, le case del Parlamento , ‘il col- 
legio di Maynooth; il tesoro furono gli argomenti 
priucipali per gli attacchi. dell’opposizione. Ma 
sopra un punto solo si ‘venne. a votazione, cioè 
sull’assegno: del collegio di Maynooth. La somma 
richiesta importava 23,239 lire sterline. Il signor 
Spooner propose di ommettere l’importo di lite 
1,230 destinate alle riparazioni del locale. Ma-l'e- 
mendamento fu reietto con 121: voti.contro r19, 
e quindi con una maggioranza di due voti a-fa- 
vore dei Ministri. Sul: complesso delle spese.dei 
salari per il tesoro, la proposizione. dei Ministri fu 
ammessa con 118 voti contro.72. 

Nella Camera dei Comuni il sig. Urquhart fece 
il 16 le sue interpellanze relative alle condizioni 
sotto le quali erano stati rimessi in libertà i rifu- 
giati ungheresi e polacchi in ‘Turchia; e se la 
voce corsa che il Governo britannico avesse as- 
sentito a quelle condizioni , anzi le avesse esso 
stesso proposte , abbia qualche fondamento. 

Lord Palmerston rispose che non;aveva alcuna 
positiva cognizione delle condizioni emesse alla 

artenza di quei rifugiati dalla Turchia, ma che 


sero più a ritornare in Turchia. In quaoto di 
ai trattati esistenti fra Ja Turchia e la Russia. 


suare i rifugiati o di espellerli dal territorio turco. 


austriaci. 


di prestare questo servizio. 
AUSTRIA 


spondenza Austriaca : 


cardinale dal papa Gregorio XVI. » 


dice che probabilmente esso farà una 
a Varsavia, ed in appresso i 

Aggiunge  poì che î tre sovrani del Nord 
riuniranno a Vienna nel mése di agosto, insien 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO | | 


delle conferenze di Olmiitz, si fece il calcolo che 
negli otto giorni che esse durarono vennero spe- 


diti, per mezzo del telegrafo, 1,633 dispacci di 
Stato tra Olmiitz, Vienna, Praga, Berlino e 
Varsavia. 


guaggio della Zoir du' Proscrit che acerba- |. 


che monsignor Carlo Sacconi , arcivescovo di 
Nicea, fn nominato nunzio apostolico presso il Re 
di Baviera, Monsignor Sacconi fu già a Torino 
uditore di nunziatura ed intrinseco amico del 
Dellamargherita, allora Ministro degli affari 
esteri. 


——————_m_____r_—_————_—_——— 


credeva che vi fosse la condizione che non aves- 


sudditi polacchi, ciò era perfettamente conforme 


L'alternativa messa dalla Russia era o di conse» 


Tu quanto agli ungheresi, essendo sudditi dell’ 
Ausqria, le obbligazioni del Sultano verso |" Au- 
stria erano certamente quelle che non dovessero 
permettere che il suo territorio divenisse il tea- 
tro di tentativi per turbare l'ordine nei dominii 


Il Governo austriaco richiedeva come un modo 
di adempiere queste ‘obbligàzioni , che la Tur+ 
chia tenesse i rifugiati in prigione nel proprio 
territorio. Il Governo inglese corisigliò natural- 
mente al Saltano di non assumere quest’ obbliga- 
zione , ma per effetto di buon vicinato il Sultano 
può essere indotto ad espellere dai suoi dominii 
quei rifugiati. Quindi la condizione suimmentovata 
è fondata nel diritto ‘e vantaggigsa a tutte le 
parti, poichè non ritornando più in Turchia e- 
rano evitate tutte le discussioni future‘e tutti gli 
imbarazzi fra i Govetni della Turchia e dell’Au- 
stria. Il Governo inglese non aveva avuto 'biso- 
gno di sanzionare questa condizione , ma ha con- 
sigliato di adottarla poichè era il’ miglior modo 


riescito a soddisfazione dei visitatori che si pre- 
valsero. di questo mezzo mediante una retribu- 
zione assai modica agli individui che si assunsero 


Vienna, 17 giugno. Si legge nella Corri- 


» Tcardinale arcivescovo di Praga, principe 
Schwarzenberg, è în procioto di fare ‘un viaggio 
a Roma. Egli vi fu un’altra volta nel 1841, al- 
l'epoca in cui gli veone conferita la dignità dî 


La Corrispondenza litografica, parlando del 
viaggio dell’ Imperator d’ Austria in Galizia , 
fors'anche a Berlino. 
si | 


‘Per dimostrare col fatto. l'importanzd politica 


e i III] 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANIO 
Roma, 16 giugno. Il Giornale di Roma reca 


‘INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 21 giugno. 
Presidenza‘ del Commendatore Piwei. | 

Lù seduta pubblica è aperta alle ore 2 1]4 colla 
Jettara ‘del verbale e del solito suifo delle peti- 
zioni. } 

Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. 

Valerio Linsta per la produzione del bilancio 
dell’Economato. 

Mameli risponde che ègîà pronto il bilancio , 
ma ch'egli è d'uopo prima sottoporlo alla Com- 
Missione e Sotto-cimmissione delle finanze." 

Il dep. Giuseppe Robecchi presta il giura- 
mento. ‘ ” 

L'ordine del giorno porta la discussione sul 
progetto di legge per la tassa sulle. profession 
liberali, srti e commercio. 

Cavour, Ministro dellé finanze: Prima che si 
incominci questa discussione . trovo utile di pre- 
mettere alcune osservazioni che spero saranrio 
aggradite dalla Camera. Il Ministero sin dall'anno 
scorso pensando introdurre questa tassa, avea 
formulato an progetto che sostanzialmente era. 
ricalcato sul sistema francese, il quale stabilisce 
siccome base dell'imposta la qualità dell’arte o 
commérciò, il capitale in esso impiegato ed il fitto 
che si paga per i localì impiegati all’ esercizio 
dello stesso. Non è a negarsi quali e quanti siano ‘ 
i guai che presenta questo sistema, fra cui prin-. 
cipale si è quello del fitto pagato , ‘essendo esso 
un elemento spesse volte fallacissimo per indi- 
care l'i za dell’ arte, professione o com- 
mercio relativo. La Commissione credelte all’in- 
contro di adottare un sistema diverso. basando 

Dim sul beneficio reale che si ricava. 
investito, il che vale a dire applicando la 
‘teoria «dell'imposta sulla rendita : io credo però 
che l'applicazione di questa imposta sia assai dif- 
ficile, perchè difficilissimo è sempre determinare È 
1 quantità del reddito altrui. 

Si propose l'uso del giurì; ma osservo che 
l'imposta sulla rendita non è applicata adesso che 
in Inghilterra , che in quel paese ove  l’applica- 
zione del giurì è universale , giacchè lo si ado- 
pera sin nelle cause civili, pure se lo risparmiò 
per quauto spetta la determinazione della ren- 
dita che viene determinata dagli agenti del Go- 
verno. : 

To credo poi che questa tassa sarebbe da noi 
produttiva , perchè non devesi scambiare le no- 
stre colle condizioni di quell’altro gran paese ove 
i capitali sono ingenti , ove il commercio ha uno 
sviluppo che in nessun'altra parte si conosce, ed 
ove fin le professioni ed arti liberali danno certi 
proventi di sei ad otto mila sterlini che dapper- 
tutto altrove sarebbero sogni il figurarli. 

In vista dei difetti dell’uno e dell’altro sistema 
il Governo avrebbe studiato un nuovo metodo e 
sarebbe quello di appoggiare la tassa ad un ele- 
mento che sì possa stabilite. con alcuni segni ap- 
parenti e di facile ricognizione, per cui a modo 
di esempio si determinerebbe la stessa, avuto ri- 
guardo prima alla popolazione del luogo ove il 
commercio e la professione viene esercitata , e 
quindi commercianti , artisti e professionisti sa- 
rebbero separati in categorie segnate a seconda 
dell'importanza e natura dell’arte , professione, o 
commeércio , è poscia divisi in altrettante classi 
nelle rispettive catégorie a seconda dell’ impor- 
tanza relativa degli uni e degli altri. La tassa si 
misurerebbe sulla dichiarazione dello stesso con- 
tribuente controllata dall’agente del Governo, e 
nel caso di discrepanza interverrebbe la decisione 
di un'autorità appositamente creata a tale scopo, 
e quindi circondata di tutte quelle garanzie che 
possono desiderarsi dal contribuente e dal Go- 


verno. w 
Naturalmente anche questo nuovo progetto ha 
i suoi vizi e difetti, fra cui il più manifesto si è 
quello di non essere stato ancora esaminato dalla 
Comimissione , perchè lo finiva appena pochi 
forni sonò, e non avea quindi tempo per pre- 


po it percio sula prifrenza da dar 


all'uno od all’altro dei progetti 
speosabile che si adotti una tassa sol commercio 
e sull’industria , e, piuttosto che lasciarla ancora 
immune come lo fu fino ad ora, io accetterei 
anche la proposta della Commissione, tentando 
così una volta la prova'di questa benedetta im- 
posta sulla rendita. x 


A tale scopo ho conferito coll’ onorevole rela- 


tore della Commissione per alcune modificazioni 
che reputo indispeòsabili, fra cui sicuramente © 
quella di far stabilire la quota d’imposta dagli a- 
genti del Governo, riservando l'azione del giuri 
solo per decidere sui ricorsi che venissero fatti : 
con queste ed altre modificazioni , io’ credo che 
il sistema potrà forse andere inuanzi ; massime 
se sì troverà appoggiato dal ‘coraggio civile dei 
| cittadini chiamati a stabilite questa nuova gra- 
2ezza. 


Polliotti legge un discorso ‘in appoggio del 


progetto della Commissione. , 


Farina P: sostiene che il progetto altimamente 


presentato ‘dal Ministro non è un progetto com- 
piuto ma soltanto embrionato è qi 


mettersi in discussione che quello della Commis- 
sione. 


Pescatore erede che l'adozione del progetto 


della Commissione nov esclude di poter introdurvi 
i principii di quello annunciato dal Ministro. 


Cavour!:'Quando si possa introdarre nel pro- 


getto della Commissione un articolo” pel quale 
sia fatta facoltà al Governo di applicare la legge 
secondo le idee da lui esposte non avrebbe diffi 
‘coltà ad accettar il progetto della Comm 'ssione. 


Brofferio dice ‘esser’ questa la più ingiusta di 


tutte le tasse, massime nella parte che risguarda 
le arti liberali. Trova ingitisto che non siano tas- 
bisati ‘gli impiegati. Egli voterà contro ‘la’ legge. 


* Cavour difende ta proposta tassa dalla taccia 


d’ ingiustizia fattale dal'deputato Brofferio. 


La'Camera dichiara passaré alla‘ discussione 


degli articoli.! 


La seduta è levata alle orè 5. 
Ordine del giorno per la tornata di lunedi 
, Seguito della discussione sulla, tassa. per il 


commercio e le arti liberali, 


IH conte Revel è partito per Londra; incaricato 


dal Govérno di una importante operazione finan- 
ziaria 400) 1 


ieuiÈ tata conferita ‘la :ar008! dirCominetida- 


tore dell'ordine. di S.: Maurizio e Lazzaro sl 
sig. Persoglio, avvocato fiscale»generale presso il 
Tribunale d’ Appello. 


= Il Senato incominciò nella tornata d’oggila 


discussione ‘del bilancio passivo delle spese gene- 
rali del 1851. " 


Adottato l’art, 1. sorse lunga discussione intorno 


al secondo, con cui è stabilito che niun impiegato 
ritirato dal servizio potrà godere di pensioni e 
vantaggi eccedenti in complesso L. 8,000 all’ 
anno: La Commissione ravvisando nelle pensioni 
un contratto ed un diritto non credè ammissibile 
quell'articolo e lo riformò in modò che nom abbia 
effetto retroattivo e colpisca soltanto gl’ impiegati 
che si ritireranno dal servizio dopo la promulga- 
zione di questa legge. © 


‘Quest’'ementtiamento che risuscita fra moltè altre 


anche la qu'stione di competenza , fu valeute- 
mente oppugiato da Montezemolo, Pinelli e dal 
commissario regio Arnalfi , è difeso dal relatore 
Giulio e dal sig. Vesme: però'l’ora essenilo tarda 
fu rimandato @ ltinedi il seguito della discussione. 


Nella seluta odierna furono ‘presentate al Se - 
nato î progetti di legge stati adottati dalla Ca- 
mera elettiva nella tornata del 19. 

= T 16 membri del Consiglio comusale di 
‘Torino estratti a sorte, in conformità della 
légge comunale, nella tornata del 20 giugno, sono 
i seguenti : Ù 

Alfieri di Sostegno, senatore. 

Barbaroux, consiglieré d'appello. 

Battiti, prof! di geometria. 

Canti, prof. senatore. 

Capello dettò Moncalvo. 

Casana. banchiere. 

Gay di Quarti. 

Ghiringello, prof. di teologia. 

Mattoni. medico coll. 

Nigra banchiere, senatore. 

Notta avv., deputato. 

Prigione avv. 

Rey negoziante. 

Scaravaglia id. È 

Tapparelli marchese d'Azeglio, senatore. 

|Turvano notaio. Pili 5 
" Dovenilo fra Breve essere interrogato il voto 
degli elettori per ‘la homina municipale, noi ci 
riserbiamò di occuparci ia dn prossimo numero 
di quest’argomiento, a cui finora si è data assai 
minor importanza di quel che si merita. 


A. Buxcm-Giovimi direttore. 
"G. Rombatpo gerente. 


sie Mi Sp. < 
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